
 
 
 
 

Provvedimento dell’Amministratore Temporaneo 
 

N.1 /AT Reg. Provv.2012 Data 12-01-2012  

 
L’anno duemiladodici  il giorno 12 del mese di Gennaio nella sede della Comunità, l’Amministratore 
Temporaneo Dario Zearo, nominato dal Presidente della Giunta Regionale con Decreto N. 03/Pres. del 
09-01-2012  ai sensi   e per gli effetti  dell’art. 19  - comma 1  - della L.R. 14 del 11-11-2011, esamina la 
proposta  di provvedimento riguardante l’oggetto  per l’assunzione delle relative determinazioni.  
 
 
 
OGGETTO: STRUTTURA ORGANIZZATIVA – INCARICO DI  RESPONSABILE  SERVIZI 

ASSOCIATI – CONTINUITA’ OPERATIVA  - CONFERMA INCARICO 
 
 
 
 

L’AMMINISTRATORE TEMPORANEO 
 
RICHIAMATA la lr n. 12/2009 che all’art. 12, commi 52, 53 e 55,  dispone che ” Al fine di attuare i principi 
di sussidiarieta', differenziazione, adeguatezza ed autonomia degli enti locali, enunciati negli articoli 5 e 8 
della legge regionale 1/2006, e di realizzare finalita' di razionalizzazione e semplificazione 
dell'ordinamento locale, la Regione individua nelle Province e nei Comuni singoli e associati gli enti locali 
istituzionalmente deputati ad esercitare le funzioni amministrative gia' attribuite alle Comunita' montane; 
il riordino delle funzioni amministrative delle Comunita' montane sara' attuato con legge regionale, in 
conformita' ai principi di cui al comma 52 e d'intesa con le amministrazioni dei Comuni facenti parte delle 
Comunita' montane riunite entro il 30 settembre 2009 in apposita Conferenza dei sindaci presieduta dal 
sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti; nelle more della soppressione delle Comunita' 
montane e del conseguente riordino delle funzioni amministrative a esse attribuite e al fine di perseguire 
obiettivi di accelerazione e contenimento della spesa pubblica, gli organi di governo delle Comunita' 
montane sono sciolti e si provvede alla nomina di un Commissario straordinario; 
 
RICHIAMATA la lr n. 14/2011 con la quale si dispone la razionalizzazione e semplificazione 
dell'ordinamento locale in territorio montano e si istituiscono le  Unioni dei Comuni montani; 
 
EVIDENZIATO in particolare che l’art. 19, dispone che: 
- entro quarantacinque giorni dall'entrata in vigore della legge, con decreto del Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale, sono nominati gli amministratori temporanei presso ciascuna 
Comunita' montana per l'attuazione della presente legge e per la residua gestione delle Comunita' 
montane.  
- i commissari straordinari delle Comunita' montane nominati ai sensi dell'articolo 12, comma 56, della 
legge regionale 12/2009, cessano dalla carica a decorrere dalla nomina degli amministratori temporanei 
di cui al comma 1.  
- gli amministratori temporanei provvedono all'adozione di tutti gli atti di competenza degli organi delle 
Comunita' montane, nonche' degli atti indicati nel presente capo, avvalendosi delle strutture tecnico- 
amministrative degli enti commissariati. Gli amministratori temporanei adottano i provvedimenti necessari 
a garantire la continuita' dell'azione amministrativa da parte delle Unioni montane.  
 
RICHIAMATO  il DPGR n. 03/Pres del 9-01-2012 con il quale si provvedeva alla nomina 
dell’Amministratore temporaneo della Comunità; 
 
PRESO ATTO che la nomina dell’Amministratore temporaneo della Comunità Montana della Carnia 
decorre dal 9-01-2012; 
 

 

COMUNITÀ  MONTANA  DELLA  CARNIA 
TOLMEZZO 

ORIGINALE 



PRESO ATTO che l’art. 21 della citata lr n. 14/2011, prevede che compito precipuo degli amministratori 
temporanei sia quello definire e sottoporre all’approvazione dell’assemblea, il piano di subentro, 
organizzazione e gestione dei servizi delle Unioni montane, che contiene:  
a) l'assetto organizzativo e del personale di prima applicazione della costituenda Unione montana; 
b) la distribuzione logistica degli uffici e dei servizi; 
c) le proiezioni economico-finanziarie della gestione; 
d) la ricognizione dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, nonche' la loro destinazione; 
e) il cronoprogramma del subentro nell'esercizio delle funzioni comunali di cui all'articolo 4; 
f) il progetto di scissione di cui al comma 3, ove ne ricorrano le condizioni.  
esclusivo di un ambito territoriale corrispondente a un ente successore e ferma restando la 
responsabilita' solidale verso il creditore ai sensi del codice civile ;  
 
RITENUTO pertanto inderogabile garantire una struttura organizzativa che possa assolvere a tale 
importante e imprescindibile strumento;  
 
RICHIAMATE le seguenti delibere della Giunta della Comunità: 
 
- n.351 del 4.12.2007 con la quale si conferiva l’incarico di direttore dei servizi associati ai sensi 
dell’art. 107 del D. lgs. n. 267/2000, al dr. Giuseppe Mareschi, fino alla scadenza del mandato degli 
organi politici della Comunità;  
- n. 194 del 18.8.2008 con la quale si provvedeva ad istituire le posizioni organizzative ex art. 40 e 
segg. del CCRL 7.12.2006; 
- n. 214 del 9.9.2008 con la quale si ridefinivano le posizioni dirigenziali a seguito collocamento in 
quiescenza del dirigente dell’area tecnica a seguito dimissioni;  
 
RICHIAMATI  i seguenti provvedimenti del Commissario straordinario: 
 

- n. 1 del 9.8.2010 con il quale si confermava l’incarico di direttore dei servizi associati al dr. 
Mareschi; 

-  n. 2 del 13.1.2011 con il quale, tra l’altro, si trasferiva la posizione organizzativa “ambiente 
e territorio” e la relativa dotazione organica, nell'ambito dei servizi associati e si individuava 
un’unica supervisione, presso i servizi associati, relativamente agli aspetti  della gestione 
delle OO.PP. nel loro complesso; 

 
PRESO ATTO che il predetto incarico è decaduto con la fine del mandato del Commissario 
straordinario della Comunità; 
 
ATTESA  la necessità,  nelle more di una valutazione del miglior assetto organizzativo e funzionale 
dell’ente, di garantire nell’immediatezza la continuità operativa dell’Ente, in relazione ai compiti relativi ai 
servizi delegati dai Comuni, anche ai sensi della lr. n. 1/2006; 
 
RITENUTO pertanto di dovere, nell’immediato, riattribuire l’ incarico di cui sopra, stante la straordinarietà 
della situazione legata all’urgenza di rendere operativa la struttura ed in relazione alle competenze 
maturate dal dr. Mareschi nella gestione dei servizi e dell’organizzazione delle strutture degli enti 
ricompresi nella riforma;  
 
VERIFICATO che il vigente regolamento per l'ordinamento della struttura organizzativa, all'art. 46, 
prevede la possibilità di conferire incarichi dirigenziali a tempo determinato mediante chiamata diretta. 
 
RITENUTO  altresì, per le motivazioni sopra espresse,  di sospendere l’applicazione della deliberazione  
n.  194 del 18.8.2008;   
 
VISTI i pareri favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49 del decreto legislativo n.267/2000; 
 

DISPONE 
 

1. di dare atto  di quanto espresso in premessa. 
 
2. di confermare, al fine di garantire  la continuità operativa  dei servizi associati dell’ente,  l’incarico di 

direttore dei servizi associati al dr. Giuseppe Mareschi, alle stesse condizioni di cui alla delibera del 
Commissario straordinario n. 1/CS del 9.08.2010 en. 1 del 13.1.2011 e del contratto individuale 
sottoscritto tra le parti, assegnando allo stesso le relative risorse finanziarie. 



 
3. di sospendere l’applicazione della delibera n. 194 del 18.8.2008, citata in premessa. 
 
4. di dare atto che l’incarico di direttore dei servizi associati ha durata pari al mandato dell’amministratore 

temporaneo. 
 
5. di dare mandato agli Uffici della Comunità, secondo le proprie attribuzioni e competenze, di dare 

esecuzione al presente atto. 
 

 
 
 



 
L’AMMINISTRATORE TEMPORANEO 

Dario Zearo 
 
 
 

 
C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

 
Il sottoscritto impiegato responsabile certifica che copia del presente provvedimento viene pubblicata 
all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal  12-01-2012 al 27-01-2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Addì 12-01-2012 

 
 

L’IMPIEGATO RESPONSABILE 
Emanuela Talotti 

 
 

 
Si attesta che il presente  provvedimento è stato pubblicato all’albo pretorio nel periodo suindicato e che 
contro lo stesso non sono stati prodotti reclami o denunce 
 
 
 
addì 

 L’IMPIEGATO RESPONSABILE 
Emanuela Talotti 

 
 

 
 
 
 


